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Art I AÉ. I l)enominrzione e Sdc
È costinrita con scde in Caltagfuone quale enrc dcl terzo sc-norc un'Associazione di promozionc
socialc, che assumc la denominazionc di EURO.IN.FORL{A." APS. "Associazione di promoziorrc
sociale "
L associazione, ove previsto, ricomprenderà nella denominazione anche I'acronimo ETS con
l'iscrizione nel Registo Unico Nazionale del Terzo Sefiore (RLTNTS), allorquando istituito.
Il cambio di sede all'interno dello stesso @mune non comporta modifica statutaria.

Art.2 Finali0
L'Associazione è rur Ente non commerciale e sen:IA scopo di lucro, che, sulla base del principio di
sussidiarietà" secondo quanto previsto ddl'art.ll8 della Costittzione, in conformiÈ con la legge
10612016 e il Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n-ll7 e I'art. 90 della legge 27 dicembre 2002
n.289, e succ,essive modificazioni, opera con finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale per
consentire ai propri associati e ai cittadini in genere, attraverso I'attività esercitata, crescita civile e
culturale, coesione sociale, miglioramento della qualita della vita anche at fine di sostenere
I'autonoma iniziativa di quanti concorono, anche in forma associat4 a perseguire il bene comune,
ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la
partecipazione, I'inclusione e il pieno sviluppo della persona e a valorimre il potenziale di crescita
e di occupazione lavorativa. Nell'ambito delle finalità e dei principi generali, I'Associazione si
prefigge in particolare Ia promozione di attività e servizi sociali, dello sport dilettantistico, della
cultura della legalità e della pace, della beneficienza e della solidarietà sociale, di contrasto e
prevenzione della violenor di genere e crimini domestici. A tal fine, svolge in modo prevalente, in
favore dei propri associati, dei loro familiari e di terzi, le attività di cui alla lettera A) e t) compresa
I'attivita didattica nonché le altre attivita di interesse generale di cui all'articolo 5 del presente
statuto, in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita di servizi o di produzione e scambiodi beni e servizi.' L'Associazione non è una formazione o un'associazione politica" né
p1rn556gia-ione sindacale o professionale, di rappresentanza di categorie economiche o ai auto.i ai
lavoro, e non è sottoposta a direzione, coordinamento e controllo dei suddetti enti.
L'associazione, in quanto non riconosciuta è regolata inoltre dagli articoli 36 e seguenti del codice
civile.

AÉ.3 Durate
La durata dell'Associazione è illimitata. Essa pouà essere sciolta solo con delibera dell,asse,rrbtea
sraordinaria dei soci, come previsto dall'art. 2g del presente stafuto

Titolo n AfiiviÈ esercitrte



Ara. 4 Le attività dell'Associazione
L'Associazione esercita e or9arrlzza,le seguenti attività" secondo quanto previsto dagli articoli
5,6,7 e 8 del presente statuto:

o Attività di intercssc generale;
o Attività complernentari e attività secondarie e stnrmentali all'attività istituzionale di interesse

generale;
o Attività di raccolta fondi

Tutte le attivita sono finalizzate alla maturazione di una coscienza critica, al discernimento etico,
all'esercizio delle responsabilita all'espressione della dignita della persona uman4 alla
socializzazione.

Art 5 Attiviti di intercssc gcuerele
Pcr it raggiuDgimento delle proprie finatità, I'Associazione esercita e orgarrizz in via principale e _

.:,;

';1,

2(X)0, n-328,e successive modificazioni, e interrenti, servizi c prestaziooi di cui alla legge 5 -l
febbraio 1992,n.104, e alla legge 22 grugno 2016, rr-l12, e succcssive modificazioni; '"i

- attività sportive dilettantistiche wolgendo in modo prevalente ta propria attivita nello sport:--=
della Ginnasticafinalizzztzalla salute e al fitness, tennis tavolo, giochi sportivi tradizionalii r,:i

dama, scacchi in tuttc le loro discipline cornpresa l'attività didattica per l'aw,io, ""-

I'aggiornamento e il perfezionanento nelle attività spoÉive. Per il raggiungimerrto di tali
fini sportivi t'associazione si uniforma alla normativa coni, all'art. 90, comma l8 lett.e) e

dell'art. 148 TUIR aI fine di proporre percorsi multidisciplinari nonché agli statuti e ai
Regolamenti delle federazioni Nazionali, degli enti di promozione sportiva e delle
Discipline associate cui l'associazione è affiliata o intende afEliani.. L'Associazione può
inoltre esercitare e organtzzlre tutte le attre attivita sportive dilettantistiche riconosciute dal
CONI o dall'oryanismo sportivo cui è affrliata;

- oryarizzaàone e gestione di attività culturali, artistiche o ricrealive di particolare interesse
sociale, incluse attivrtà, anche editoriali, di promozione e diffirsione della culturae della
pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

- beneJicenza, sostegno a distaraa, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19

agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denoro, beni o servizi a
sosteggo di persone wantaggiate o di attività di interesse generale a norna del presente
articolo;

- promozione della cultura della legalitò, della pace tra i popoli, della nowiolenza e della
difesa non annala;

L'associazione inoltrc promuove, esercita orga\izzq, e gestisce, ulteriori attivita
generale:
à) interventi e servizi sociali ai sensi dell'anicolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n.

328, e successive modifrcazioni, e interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992,

n. 104, e alla legge 22 giugno 2016,n.112, e successive modificazioni;
b) intewenti e prestazioni sanitmie;
cj prestazioruiocio-sanitarie di cui al decreto d 14 febbraio

zOOt,pubblicato nellaGazzettaUfFrciale n'129 azioni;

d) edicazione, isttttzione e formazione profe 03' n' 53' e

successive modificazioni, nonché le attività c
e) interventi e servizi final
e all'utilizzazione accoÉa
abitualmente, di raccolta e ricictaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi nonché alla tutela degli

animali e preveirzione del randagiimo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n' 281;.

f; interventi di tutela e valoizaÀone del patrimonio cultwale e del paesoggio, ai sensi del decreto
2

di interesse



Iegislativo 22 gernato 2004, n. 42, e successive modificazioni;
g) formazione universita a e post-universilaria;
h) ricerca scientifica di particolare inleresse sociale;
i) oryanizazione e gestione di attività cultwali, artistiche o ricreative di porticolare inleresse
socr'ale, incluse attivita, anche editoriali, di promozione e diffirsione dclla culnrra e della pratica del
volontariato e delle anività di interesse generale di cui al presente aÉicolo;
j) radiodifusione sonora d caratlere comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6
agosto 1990, n. 223, e successive modificazioni;
k) organizzazione e geslione di attivìtà twistiche di interesse sociale, culhra.le o religioso;
l) formazione extra-scolastica, frnalinata alla prevenzione della dispcrsione scolastica e aI successo
scolastico e formativo, alla preveozionc del bullismo c al contra$o deUa povertà educativa;
m) semizi slrumenlali ad enti del Teno setlore rcsi da enti composti in misura non inferiore al
settanta per cento da enti del Tcrzo settore;
n) cooperazione allo sviluppo, ai rnsi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive
m:odificazioni;
o)rittivita commerciali, poduttive, di educazione c iafonnazione, di promozione, di rappresentanza
di concessione in licc.nza di roarchi di certificazione, svol& nell'ambito o a favore di frliere dd
conmercio eqw e solidole, da ntrrndetsi come tm npporto commerciale con ua pnodrmore operaate
in un'area economica svanlaggiata, situata, di norl4 in un Paese in via di wiluppo, sulla base di un
ascordo di lrrnga durata finu.lizato a promuovcre I'accesso del produttore al nrercato e che preveda
il pagamento di rm prezo equo, misr.ne di wilrypo in favore del produttore e l'obbtigo det
produttore di garantire condidoni di lavoro sicure, nel rispctto delle nomative naziooali ed
internazionali, in modo da permettere ai lavomtori di condurre un'esistenza libera e dipitosa, e di
rispcttare i diritti sindacali, nonche di impegnarsi per il contrasto del layerc infantils;
p) servizi finali?? li oll'inserimento o al reircerimento nel mercato del lavoru dei lovoratori e delle
persone di cui all'aticolo 2, comma 4, del decreto legislarivo di cui all'articolo l, comma 2, lettera
c), della legge 6 giugno 2016, n. 106;
q) alloggio sociole, ai sensi del decreto del Ministero delle infrastrutturc del 22 aprile 2008, e
successive modificazioni, nonché oEni altra attivita di carattere residenziale temporaneo diretta a
soddisfare bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi;
r) accoglienza umanita a ed integrazione sociale dei migranti;
s) ogricollura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge l8 agosto 2015, n. 141, e successive
modificazioni;
t) organiz"'qzione e gestione di attività sportive diletlantisliche sia riconosciule dal CONI sia non
ticonosciute compresi gli e-sporl; ;
t) beneficenza, sostegno a distonza, cessione grdtuita di alimenti o prodotf di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 166, e successivc modifi cazion.i, o erogozione di denoro, beni o seryizi a sstegoo di
persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente articolo;
v) promozione della cullura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa
non otmata;
w) promozione e tutela dei dirilti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei consumalori
e degli ulenti delle attivita di interesse generale di cui aI presente articrrlo, promozione delle pari
opportuniù e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'articolo 22
della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto sotidate di cui all articolo l, comma 266,
della legge 24 dicembre 2007, a.244;
x) cura di proced we di adoziotu internazionale ai sensi della Ieggg 4 maggio 19E3, n. l g4;
y) protezione civle ai sensi delta legge 24 febbraio 1992, n. 225, e r*""Jslre .odificazioni;
z) riqualficazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla c:riminalità organiaato',.Tdi e anche &amite la produzione di servizi e ia geJorr" e/ocond e locali, propn o di terzi, pubblici o privaù', Àche incolla e la loro messa a disposizione ai propri ,*i, "i f"-i["riconviventi degli srcssi, nonché alle associazioni affiliatc aI medesimo Éute cui I associazione è
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affrliata e ai loro soci, anche tramite il pagamento di corrispettivi specifici, secondo quanto previsto
dalla normativa vigente .

Principalmente essa potrà:
svolgeìe tutte Ie attività rivolte all'incremento Della formazione culturale in generale ed in
particolare di quella professionale, manageriale, imprenditoriale, artigianale, burocratica ed
impiegatizia preordinata allo sviluppo e crescita di tutte le categorie di attivita operanti nella
società. Fomire ai giovani, agli operatori economici, ai dipendenti pubblici e privati, agli operai ed a
quanti lo richiedono adegr:ata preparazione speciali,za,ione atta di incentivarne l'inserimento nel
mondo del lavoro e nei processi di specializz^"ione, riconversione e rishrtturazione aziendale.
Allo scopo essa potrà:
l. Promuovere, istituire coordinare e/ o gestire, in nome proprio e p€r conto di terzi centri
permanenti di formazione, scuole e corsi di formazione, aggiornamcnto e perfezionamento, corsi
brevi, meeting, seminari, corsi intensivi, master e corsi post laure4 coordinandosi e stipulando
convenzioni per le zuddette attività con enti locali, regionali, e statali, con enti pubblici e privati,
imprese pubbliche e private, raggruppamenti di impres4 consorzi, orgaitnazioni e cooperative di
qgalsiasi gndo e settori di attività, professionisti ed associazjoni operanti in ltalia" nei paesi dell'UE
e dell'estero fornendo agli sessi la consulenz4 I'assistenza e la progettazione neccssaria alla .-
ralizaziorcdei ccnti dei corsie di quant'altro in
2. Promuovere, in collaborazione con gli enti
iniziativa necessaria pcr il conseguimento dei fini
3. Fmvnedere in ogni fmma cd attnavcrso
dell'iniziativa c sociali dclla cultwa e della culhra
di qualsiasi Datua c gEDere mmuque comesm all ., ìr4. Per I'attuazione degli scopi suddetti l'associazione potrà: :'3
A) affittarc ed acquisare i beni mobili ed immobili che si rendessero necessari;
b) affrttare e acquistare macchine daatt:ezi di lavoro, rnateriali ed arnesi utili per l'esecurione dei
servizi;
c) compiere tutte le operazioni, necessarie a raggiungimento dei fini di ordine tecnico, finanziario
mobiliare cd immobiliare accettarc l'usciti e donazioni.
D) chiedere contributi e crcditi di esercizio a medio termine alla regione, dlo Stato, I'Unione
Europea e ad ogni altro ente pubblico e non i1 sffrrazisne delle vigenti leggi e di quelle
eventualmente emanando. E) stipulare convenzioni con personale

specializzato.

AÉ. 6 Attività complementari e attività secondarie e strumentali all'attivita istituzionale di
interesse generale
Per il raggiungimento delle proprie finalita ['[556giezione, in quanto affrliata ad un Ente
ricompreso g6 quelli di cui all'articolo 3, comma 6, lettera e), della legge 25 agosto 1991, n. 287,
iscrittò ne['apposito registro, le cui finalita assistenziali sono riconosciute dal Ministero
dell'lntemo, può effettuare, in modo strettamente complementare all'attività di interesse generale:

la somministrazione di alimenti e bevande ai propri soci e ai loro familiari conviventi, Presso

le sedi in cui viene svolta I'aftività istituzionale, a fronte di conispettivi specifici secondo quanto

previsto dall,articolo l4E del TUIR e, dal periodo di imposta_in cui tale norrna non è più applicabile,

alte condizioni previste dall'art.8s del decreto legislativo lL7l20l7;
al pubbtico in occasione di particolari eventi o

manife lle stesse, nei locali e/o negli spazi dove tali

manife dall'art.7O del decreto legislativo ll7l20l7
Per il raggrungimento dellé proprie ell'art' 5 del decreto

legislativì' n-Ifz)n e *""essire oryanl"aÀre attivita

secondarie e stnrmentali rispetto alle del presente shTg:
secondo critcri e limiti definiti dalla normativa vi attività commerciali
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marginali e strettamente funzionali a raggiungere gli scopi statutari e ogru altra attività connessa e
funzionale al raggiungimento degli scopi associativi consentita agli enti senzl fini di lucro rtetle
disposizioni legislative vigenti.
L'individuazione delle ulteriori attività esercitabili è demandata al Consiglio direttivo
dell'associazione.

Àrt.7 Attività di raccolta fondi
AI fine di finanziare le proprie attivita di interesse generale, l'associazione può esercitare anche
attività di raccola fondi, secondo quanto previsto dagli art.7 e 79 del decreto Iegislativo Ll7f20l7 e
successive modificazioni, attraverso la richiesta a tera di donazioni, lasciti e contributi di nat,ra
non corrispettiva.
L'attivita di raccolta fondi può essere rrz.lizzara sia occasionalmente, anche mediante offerte di beni
di modico valore o di scrvizi ai sowentori, in concomitanza fi celebrazioni, ricorrenze o campagne
di sensibilizz?zione, sia in forma orgatti-zata e continuativa, anche mediante sollecitazione al
pubblico o attnavcrso ta cessione o crogazione di beni o servizi di modico valore, impiegando
risorse propde e di teui, inclusi volontari e dipendenti, nel rispefio dei principi di verità-
trasparenza e ctorretteza. nei rapporti con i sostenitori e mn il pubblico, in conformità a quanto
di,strloSto dalla normaÉva vigente.

delle ettività organizete

di associazionismo sociale, per la rcalizz^Àone di specifici obiettivi, per la Àestione

delle suddetre attivita e per la gestione sul tcrritorio, a tutti i livelli, di progetti

deterrrinati servizi, I'Associazione può collaborare con altri enti del terzo settore c son
fini di lucro nonché con soggetti pubblici e privati. Può inoltre stipulare con essi accordi

e convenzioni e promuover€ e/o costituire e/o aderire, e/o collaborare con Associazioni, Istituti,
Fondazioni, Cooperative,Imprese sociali e/o altri enti di carattere stnrmemtale wxrlafini di lucro.
Per la gestione di tali attività privilegia gli apporti che si basano sulle prestazioni personali,
spontanee, volontarie e gratuite, senza fini di lucro, neanche indiretti e si awale in modo prevalente
dell'affivita di volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli enti associati.

Art 9 AppoÉo dei volontari
I volontari sono Persone che per loro libera scelta svolgono, per il tramite dell'associazione, attività
in favore della comunita e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie
capacità. La loro qualifica è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o
autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'associazione. La loro attività non può
essere retribuita in alcun tnodo, nemmeno dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate
soltanto Ie spese effettivamente sostenute e documentate per I'attivita prestata, entro limiti massimi
e alle condizioni preventivamente stabilite dall'associazione, anche con i criteri di cui all'anicolo l7
comma 4 lnnÙn e successive modificazioni. Sono in ogni caso vietati
rimborsi s L'associazione iscrive in un apposito registro i volontari che
svolgono I non occasionale. Tutti i volontari àerono 

"Jr"." 
assicurati controle malattie e gli infortuni connessi allo svolgimento dell'attività di volonkriato, nonché per la

responsabilità civile verso terzi, secondo quanto previsto dalla normativa vigente,
Per la gestione delle attivita organizzate I'Associazione può ricorrere inolui a prestazioni di lavoro

e, o di alhe forme di collaborazione consentite
fini dello wolgimento delle
, nei limiti di quanto previsto

Titolo III f,'unzionamcnto

Art' 10 Esercizio sociele, Bilancio d'Esercizio, Scritture Contabiti" Bilancio Socisle



L'esercizio sociale si svolge dal l" gennaio al 31 dicembre di ogni anno.
Per ogni esercizio sociale è predispoSo, in conformita alla normativa vigente e alla modulistica
definita con decreto del Ministero del Lavoro, iI bilancio di esercizio, formato dallo stato

patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con I'indicazione, dei proventi e degli oneri, e dalla
relazione di missione che illustra le poste di bilancio, I'andaurento economico e gestionale e le
modalitadiperseguimentodellefinalitastatrrtarie.Larela.ionealbilancio,olarelazionedi
missione, devono documentare il carattere secondario e srumentale delle attivita di cui all'articolo 6

del presente statuto. Il bilancio di esercizio deve rappresentare in maniera veritiera e colTetta

l'andamento economico e finanzìario dell'associazione ed è corredato di ttrfii i documenti previsti
dalla normativa vigente. Esso deve essere approvato entro il giorno 30 del quarto mese successivo

alla chiusura dell'esercizio sociale e depositato pt€sso il registro unico del terzo settor€ entro i
termini "previsti dalla normativa vigente.
Nei casi previsti dalla normativa vigente, deve ess€re redatto inoltre il bilancio socide, secondo

quanto previsto dall'articolo 14 del decreto legislativo ll7l20l7 c successive modificazioni, con le
modafita e nei termini previsi dalla normativa stessa- 

.r.i,
t'l

Art ll Iuformetive socisle ' ò:;''
Il bilancio di esercizio e le relazioni illusrativc
affissi prcsso la sede sociale Easmessi atutti i soci
tramite del canali comunicativi utilizzati dall'assoc
Se i ricavi, le rendite, i proventi o le entratc co
dalla norrrativa vigente, gli evcntnali emoltrm
attibuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché egli
associati devono èssere pubblicati sul sito internet dell'associazione o su altri md di infomrazione
liberamente raggiungibili da chiunque ne abbia interesse.

ArLl2 Patrimonio
Il patrimonio dell'Associazione è costituito:

. dai beni mobili e immobili di proprietà;

. dalle eccedenze degli esercizi annuali;
o dadonazioni,erogazioni,lasciti;
o da quote di partecipazioni societarie;
o da obbligazioni e altri titoli pubblici;
. dal fondo di riservq
r da altri accantonarnenti e disponibilita patrimoniali-

Fa parte del Patrimonio, oltre a quello esistente, ogni suo futuro incremento.
Il patdmonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, è

uti-lizzato per lo rrolgimerrto dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalita
civiche, solidaristiche e di utilità sociale di cui all'articolo 2 del presente statuto.
E vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del

aiporto-"rrociativo, [n caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto con le

modalita di cui all'articolo 29 delPr€sente statuto.

Art.l3 Fonti di finanziemento
Le fonti di finanziamento dell'Associazione sono costituite:

. dalle quote annuali di tesseramento dei soci;

. dai proventi della gesione del patimonio;
o dal ricavato delle attivita di cui agti articoli 5,6,7 e 8 del presente stahto

o della gestione di servizi, progetti, strutturc pubbliche e private ;



. dai contributi di soci e di alte pctsone fisiche;

. dai conùibuti di Enti Pubblici e privati;

. dalle conveDzioni mn Enti Pubblici;

. dalle erogazioni liberali;

. dai titoli di solidarietà;
o da attività commerciali nurginali.

AÉ.14 Libri socirli
L'Associazione si dota dei libri sociali obbligatori previsti dalla nomrativa vigente. In particotare,
I'associazionc dcvc tenere i seguenti liki:

o libro degli associati, tenuto a cura del Consiglio DL€ttivo;
o libro delle adrmaoze e delle delibqzzjoni dell'Assemblea, in cui dwono essere tascritti

anche i vcrbali rcdatti per atto pubblico, teouto a cura del Consiglio Dir,ettivo;o lib,ro delle ahin-nze e delle deliberazioni del Consiglio Dircttivo, tenuto a cura dello stesso
' ,.organo;

o: il libro delle adunanze e delle deliberaziooi
stesso orEano;

vi: il libro dellc aduoanze e delle deliberazioni di
I'organo cui si riferiscono;
del presentc statuto in cù vaono iscritti trmi i

volontari che svolgono la loro attività in maniera continuativa, Il registro è tenuto dal
Consigtio Dircttivo, anche con modalità elettroniche.

Tutti gli associati rn regola mn il versamento delle quote sociali hanno didtlo di esaminae i libri
sociali. Allo scopo, possono accedere al luogo dove sono conservati, nei giomi e negli orari stabiliti
dal Consiglio Direttivo. Possono inolte avere copia delle deliberazioni adottate facendone richiesta
al Presidente dell'Associazione, che prowederà a rilasciarla ento 7 giomi dal ricevimento della
richiesta-

Artl5 Revisione legrle dei Conti
Nei casi previsti dalla normativa vigente, I'Assemblea dei soci deve nominare un revisore legale dei
conti o una società di revisione legale, iscritti nell'apposito registro. Tàle obbligo non sussiste nel
caso in cui l'organo di controllo di cui all'articolo 24 del presente statuto, sia composto da revisori
legali iscritti nell'apposito rcgistro.

Titolo IV I Soci

AÉ.16 Adesione sll'Associazione
L'associazione non dispone li6itrzi6li con riferimento alle condizioni economiche o di qualsiasi
altra natura in relazione all'ammissione degli associati. Possono pertanto aderire all,assocìazione,
diventandone soci, tutte le persone fisiche e gli Enti del Terzo settore o senzr scopo di lucro che ne
condividono i p le regole det presente statrÉo, e che partecipano
alle attività dell' n le loro competenze e oonoscenze, contibuendo
a realizzare gli se. Il numsrc degli as.sociati è illimitato ma, in
lgnt caso, non può essere i lito dalla Legge.
Per aderire all'Associazion iesta scritta al Consiglio Direttivo. Le persone fisiche

oognome, luogo e data di nascit4 rEsidenza, codice fiscale, recapito
'.dinzz' e-mail, dichiarando di attenersi al presente Statuto e alle
sociali. Nel caso di minori, la domanda è preseniata da chi ne esercita raresponsa aftri Enti del Terzo settorc o senzascopo di

6ertarif! ale rappr€§entaDte di tali Enti, con le



Il Consiglio Direffivo può delegare il suo Presidente a formilizzame l'ammissione delle Persone
fisiche. In ogni caso, alle domande di adesione si deve dare risposta entro sessanta giorni dalla data
della presentazione della richiesta. Dell'accoglimento della richiesta devono €ssere infonnati i
richiedenti e fatta annotazione sul libro soci.
Nel caso di mancato accoglimento della richiesta, ai richiederrti deve essere trasmesso il
prowedimento motivato del mancato accoglimento-
L'interessato può, nei successivi sessanta giomi, c riedere che sull'istanza si pronnrtci l'Assernblea,
che delibera sulla richiesta se non esplicitamente convocata, in occasione della prima convocazione
utile.
L'accoglimento della richiesta dà diritto aI rilascio immediato della tessera sociale purché siano
contestualmente versate le quote sociali prescritte. La tessera ha valore annuale. I soci rirurovano il
vincolo associativo tramite il rinnovo del tesseraurento. I soci, con la domanda di iscrizione,
eleggono domicilio per i rapporti sociali Pr€sso la scde dell'associazione.
La quota sociale conisposta dal socio rappresenta unicamcnte un vet§amento periodico vincolante a
sostegno economico dell'associazione, non costituisce in alcun modo titolo di proprietà o di
partecipazione a proventi, non è in ncssur caso rimborsabile, non è trasmissibile né rivalutabile
neanche in caso di morte.
Lo status di socio, rma volta acquisito, ha carattere permanente e può venir meno solo nei casi
previsti dal prescrrte statuto. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino UIe principio, né
partecipazioni temporanee, né timitazioni in funzione della partecipazione alla vita associativa
Le modalità e le condizioni di associazione e ogru alto aspeuo della partecipazione alla vita
associativ4 per qtranto non espressamente previsto dal presente stahtto, sono
disciplinate da rcgolaurcnti speoifici.

lrrLlT DiÉtti dei roci
I soci hanno diritto: jlo'
a) a concorrere all'elaborazione del progtamma dell'Associarione, nonché a partecipare all
e alle manifestazioni da essa promosse e alla vita associativa in genere, previo l'adempimento degli
obblighi e delle obbligazioni che esse comportano;
b) ad trsufruire delle assicurazioni, agevolazioni e convenzioni legate al possesso della tessera

sociale;
c) a frequentare i locali dell'associazione
d) a partecipare alle assemblee;
e) ad approvare e modifìcare lo statuto e i regolamenti;
f) ad approvare i bilanci;
g) ad eteggere gli organi sociali e farsi eleggere negli stessi;
h) a prendere visione dei libri sociali.
È' garantita la libera eleggibilità degli organi amminishativi, secondo il principio del voto singolo.
Hanno diritto all'elettorato affivo e passivo tutti gli associati maggiorenni, iscritti da almeno 3 mesi,
in regola con il tesseramento e con il versamento delle quote associative. Gli associati minorenni
acquiiiscono il diritto di voto al raggiungimento della maggiore eta; sino ad allora sono

rappresentati nei rapporti sociali da chi ne esercita la responsabilità genitoriale, che ha diritto
esclusivamente all' elettorato attivo.
Tutti i soci delle associazioni aderenti possono essete eletti a far parte degli organi sociali.
Gli Enti del Terzo Settore o senza scopo di lucro aderenti all'Associazione, sono rappresentati in
assemblea dal loro legale rappresentante'

ArtlE Doverl dei soci
I soci sono tcnuti:
a)
b) i e delle deliberazioni assunte dagli organi associativi;

c) sociali decise dagli organismi dirigenti, comprese le
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evenhEli quote straordinarie, e gli eventuali corrisp€ttivi specifici pel la partecipazione alle anività
di interesse generale richiesti dall'Associazione;
d) ad adempiere, nei termini previsti, alle obbligazioni assunte nei confronti dell'Associazione ey'o
derivanti dall'attiviG svolta;
e) a rimettere la risoluzione di eventuali controversie interne altbperato degli organi statutari
dell'Associazione

Art. 19 Perdita della qualificr di essocieto
I soci perdono la qualifica di associato:
a) per dimissioni;
b) per scioglimento volontario dell'Associazjone;
c) per decesso;
d) per revoca della tessera sociale a seguito della perdita dei requisiti richiesti dallo statuto;
e) per sospensiooq cspulsione o radiazione a seguito di sanzioDe coD.E nata d4gli organi statutari in
conseguenza di grani infrazjoni alle nonnc dcll'Associazione;
Uassociato può sempe recedere dalt'associazione. Chi intende recedere dall'associazione deve
comunicarc in fomra scritta, almeoo 3 nresi prim4 la sua decisione al Consiglio Direttivo con
modalità che assicuri la pmva dell'avrcnuta ricszjonc.
La dichianzione di recesso ha effetto immediato; Competentc ia merito rtta rcysca della tcssera

'sqsiale, alla radiazione, sospcnsionc o esprlsione dci soci è il Consiglio Dir,ettivo dell'Associazione.
" 
Contro le sue deliberazioni, il socio può ricorrere, eDtro 60 giomi dalla data in cù il pmwedimento
?li q stato commicato, all'assemblea sociale, ch€ delibera sulla ricÀiesta, se non esplicitamente

in occasione della prima convocazione utile.
di recesso, decadenz4 revoc€, €xiclusione o deccsso, i soci o i loro eredi non hauno dfuitto di

la divisione del fondo comune né pretendere la restiirzione della quota o del contributo

Titolo V Organi dell'Associrziouc

ArL 20 Orgeni Sociali
Sono Organi dell'Associazione:

. L'Assemblea Sociale;o Il ConsiBlio Direttivo;

. Il Prcsidente,
Ricorrendo le circostanze di cui all'articolo 25 del presente Statuto, è organo sociale anche l'Organo
di Controllo.

Art 2l LrAssemblea Sociale
E il massimo organo dell'Associazione e determina I'applic,"ione degli indirizzi generali di
carattere politico e prograrnmatico. E' composla dai soci in regola con il tesseramento e il
versamento delle quote sociali alla data della sua convocazione.
E' convocata e presieduta dal Presidente dell'Associazione,
Le convocazioni, con libertà di mezÀ, devono riportare l'orrdine del giomo, Ia dafa e il luogo di
svolgimento c devono essere rese noto con un preawiso di almeno 7 giorni dalla dara di
svolgimento.
In via ordinaria si riunisce ,na volta I'anno, ento il giomo 30 aprile di ogri anno. In via
straordinaria, si riunisce ogni qualvolta lo richiedano al suo Presidenri un decim-o dei soci aventidiritto al voto, o q""nds lo richieda Ia maggioranza dei componenri il consiglio Direttivo o il
lryÌidente S*-, _il quale prowedera arh convocaz one del'assemblea 

"nro-i ts gi; dala
richiesta e alla celebrazione enho i successivi 15 gromr.
Quale Assemblea ordinaria:

' appnova entro il giomo 30 aprile di opi anno, il bilancio di esercizio dell'esercizio sociale
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prccedente, ai sensi dell'articolo 7 del presente Statuto;
o approva, quando previsto, negli stessi termini, il bilancio sociale;
o delitrera sulle altre materie eventualmente all'ordine del giomo.

Sia in via ordinaria che straordinaria:
. detitrera sulle modificazioni dell'atto costihrtivo o dello statuto;
. approva e modifica i regolamenti, compreso l'eventuale regolamento dei lavori assernbleari;
r nomina e rEvoca i componenti gli organi sociali e ne delibera eventualmente i compensi;
. nomina e revoca, quando gevisto, I'otgano di controllo;
r nomina e revoca, quando previsto, it soggetto incaricato della revisione legale dci conti, e ne

delibera il compenso;
. delibera sulta responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confionti;
o delitrera sui ricorsi dei soci in merito al mancato accoglimento dclla domanda di adesione o

ai prowedimeoti di radiazione, sospensione, espulsione;
. delibcra lo sciogtimento, latrasfomtazione, la fusione o la scissione dell'associazione;
e delibera sugli altri oggctti atuibuiti dalla legge, dallatto costitutivo o dallo stahrto alla sua

competcnza;
. delibera inolhe sulle materie per cui è stata convocata.

In tgtte le asscrnblee, per la vatidita delle riunioni, in prima convocazione è sernpre necessaria la
prcsenza di almeno la metà più uno dei suoi conrponemi; in seconda convocazione, che non Può ".

ierrersi nello stesso giorno della prima, la riunione è valida qualunque sia il numero degli i
intervetruti, confonnemente alle disposizioni del Codice Civile.
I soci possono farsi rappresentare nelle rirurioni da un altro socio mediante delega scritta,
calce all'awiso di convocazione. In tutte le assemblee, ogni socio ha diritto a un voto e Puo'
titolare di un'altra delega oltne alla sua. I rappwtanti dÈgli &ssociati ch siano sìnti del
s€ttore, hanno diritto a tre voti. Si applica I'articolo 2373 del Codicc Civile, in quanto
soci minori sono rapPresentati in assemblea da chi nc esertita la rexpornsabilita genitoriale- che ha.
diritto esclusivamente all'elettorato attivo.
Le delibere sono assunte a maggioranza dei voti dei presenti e dovranno esser€ riportate nel libro
delle adunanze e delle deliberazioni dell'assemblea sociale. Per le modifiche da apportare allo
statgto è indispensabile, in prima e seconda convocazione, il voto favorevole di alneno i due teui
dei presenti. Per eleggere i candidati alle diverse cariche sociali, si vota sempre a scrutinio segreto,
con la possibilita di poter ricorrere all'ausilio di strumenti elettronici. Le altre votazioni possono

essere effettuate per alzatadi mano con controProva o per appello nominale.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilita gli
amministratori non hanno voto. Non possono partecipare alle assemblee, né votare nelle stesse, i
soggetti non in regola con il pagamento delle quote sociali o che abbiano subito prowedimenti di
sospensione in corso di esecuzione.

Aft 22 Il Consiglio Dircttivo
E'eletto dall'Assemblea Sociate. E composto da un minimo di 3 a un massimo di 7 membri
compreso il Presidente. La maggioranza.dei zuoi componenti è scelta tra le persone fisiche associate

owero indicate dagli enti giuridici associati.I suoi componenti durano in carica 4 anni e comunque
fino all'assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali e all'approvazione del

bilancio di esercizio, e sono rieleggibili.
Il Consiglio Direttivo decade prima della fine del mandato qrlando l'assemblea sociale non approva

il bilancio d'esercizio o quando il totale dei suoi componenti sia ridotto a lneno della metà.

Esso ha i seguenti ruoli, compiti c poteri:
. m*É"n" rapporti con gti Enti Locati e gli altri Enti e Istihrzioni del tenitorio;
. elabora pr"getti nnaizratr a finanziamenti regionali, nazionali, comunitari, di altri enti

pubblici e di soggetti Privati;. itno gli indirizi dell'Asssmblea Sociale;
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. assegna gli incarichi di lavoro;

. approva i programmi di Anivit+. approva tutti gli afti e i contratti di ogni genere inerenti alla attivita sociale;. coadiuva il Presidente nella predisposizione dei bilanci e dei regolamenti da presentare
all'Assemblea per I'approvadone;

. elegge al suo intemo, su proposta del suo Presidente, uno o più vice presidenti, In caso di
più vice prcsideoti, ad uno di essi è conferita la qualifica di vicario;

. delibem circa I'ammissione dei rcci, con Ia possibilità di delegare in merito il Prcsidente
dell'associazione, noncbé la soq)ensione, I'espulsione e Ia radiazione degli stessi;. delibera in merito a tutto quanto non sia per legge o per stahrto di competenza di allri organi;

Il Consiglio Direttivo è insediato dal Presidente dell'Associazione, che lo presicde, entro 15 giorni
dalla sua elezione. In via ordiraria, si riunisce di norma ogni due mesi. In via stmordinaria, si
riunisce ogni qualvolta lo richiedano al suo Presidente, la maggioranza dei soci aventi diritto al
voto, o un terzo dci memb,ri dcl Consiglio direttivo, o il Pr,esideote stesso, il quale prowedera dla
convocazione entro 15 giomi dalla richiesta e alla celebrazione entro i successM 15 giomi.
Sia in via ordinaria che straordinari4 è convocato dal sro Presidente.
Per la validità delle suc riuioni è richiesta la presenza della maggioranza dei componenti. Delibem
sulle questioni all'ordirrc del giomo, Ir deliberazioni so ) prcse a maggioranza dei presenti e
dowanno esserc riportate nel libro delle adunanze c delle delibcrazioni del consiglio direttivo.
.I membri del Consiglio Dir,ettivo devono chiedeme I'iscrizione nel Regisfo Unico Nazionale del
:Terzo Settore, con le modalità e nei tcrmini previsti dalla normativa vigante.

di rapprcsentan"o a(ribuito ai mcmbri dcl Consiglio Direnivo è geocralc. Le limi .ioni
e di rrppeseotanza rxro sooo opponibili ai terzi se non sono iscriuc nel Registro unico

del Tcrzo setlore o se non si prsva chc i terzi ne erano a coff)sceuza. Al conflitto di
mcmbri del C-onsiglio Dircttivo si applica I'articolo 2475 -rer del codice civile.@

Il Prcsidente
E' eletto dall'Asernblea Sociale ù'a i soci dell'Associazione. Dura il carica 4 armi e comunque fino
all'assemblea ordinaria che procede al rinnovo delle cariche sociali, ed è rieleggibilc. Il Presidente
decade prima della fine del mandato quando I'assemblea sociale non approva il bilancio d'esercizio.
Ha la rapprcsenanza legalc dell'Associazione e, nei confronti dei terzi, esercita i poteri di firma e di
ordinaria amministrazione. Su specifica delega del Consiglio Dircttivo, esercita i poteri di
suaordinaria amministrazione.
Propone al Consiglio direttivo la nominadi uno o più Vice Presidenti.
Predispone per I'Assemblea sociale il bilancio di esercizio e I'eventuale bilancio sociale, e le
relazioni relative. Esercita tutti i poteri, i ruoli e le fiuzioni che lo statuto o la legge
attribuiscono ad altri organi sociali. ln caso di assenza o impedimento è sostituito dal

non
Vice

Prcsidente vicario, che ne assume tutti i poteri.

A1L24 L'Orgaao di Controllo
Nei casi prcvisti dalla normativa vigente, I'Assemblea dei soci deve nominare un organo di
confollo, anche monocratico. Ai componenti dell'organo di contollo si applica I'articolo 2?99 dct
codice civile. I componenti dell'organo di controllo devono essere scelti tsa le categorie di soggetti
di cui all'articolo 2397, comrna secondo, del codice civile. Nel caso di organo di controllo
collegiale, i prcdetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei componenti. Essi durano
in carica quattso anni e sono rieleggibili.

e sul rispe$o dei prirrcipi di
decrcto legislativo 8 giupo
dell'assetto organizzativo,

reto fimzionarnento. Esercita inoltre compiti di
monitoraggio dell'osservanza delle finalita civiche, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che
I'eventuale bilancio sociale sia staùo r€datto in conformità alle linee guida ministeriali. II bilancio
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sociale dà atto degli esiti del monitoraggio wolto.
L'organo di controllo, qualora tutti i suoi componenti siano revisori legali dei conti iscritti
nell'apposito registro, esercita inoltre la revisione legale dei conti, nel caso di superamento dei
Iimiti di cui all'art.3l del mdice del terzo settore, e nel caso in cui non sia nominato un soggetto
appositamente incaricato di tale revisione.
I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procederc, anche
individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori
notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati atrad. Le delibere adottate
dovranno ess€Te riportate nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di conEollo.

Titolo VI Disposizioni varie c linali

Art 25 Iscrizione nel Registro Unico del Terzo Settore
L'Associazione si iscrive nel Registro Unico del Terzo Settore di cui agli articoli 45 c seguenti del
Decreto kgislativo ll7l20l7 e successive modificazioni, tramite il proprio legalc rappresentante o
la rete associativa cui aderisce, fornendo le informazioni di cui all'articolo 48 dello stesso decreto
nonché la propria natura di ente non commerciale per le frnalita di cui all'articolo 83 dello stesso
decr€to. Iscrive inoltre nel Registo Unico tutte le modifiche alle informazioni fomite, enho i
termini previsti dalla normativa vigente.
Una volta iscriua l'Associazione indica obbligatoriamente negli atti, nclla conispondenza e nelle
comunicazioni al pubblico gli esuemi dell'iscrizione.
Fino all'operatività del Registo Unico Nazionale del Terzo settore continuano ad applicarsi per
I'associazione le norme previgenti ai fini e per gli effetti derivanti dall'iscrizioue nei Registri APS
previsti dalla specifica normativa di settore. Il requisito dell'iscrizione al Registro rurico nazionale
del Terzo settore, nelle more dell'istituzione del Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte
dell'associazione, ai sensi dell'art. 101 dcl Codice del terzo settorc, atEaverso la sua iscrizione al
Registro regionale o nazionale delle associazioni di promozione sociale.

Art.26 Rimandi al codice cMle e alla nomativa di settone
Per quanto non prcvisto nel presente Statuto, si applica quanto disposto dal decreto 11712017 e

successive modificazioni e, in quanto compatibili, si applicano le norme del Codice civile e'le
relative disposizioni di attuazione, nonché Ia normativa specifica di settore. Per quanto ngn è
riconducibile alle suddette nonne, decide I'Assemblea a.maggiorutua assoluta dei partecipanti. 'i;'

Art. 27 Trasfo rm azione, fusione e scissione d ell'As s ociazio ne
L'assemblea dei soci può deliberare la trasformazione, la fusione e la scissione dell'Associazione ai
sensi dell'articolo 42 bis del codice civile. I quorum deliberativo è lo stesso previsto per
l'approvazione delle modifi che statutarie.

AÉ. 28 Scioglimento dell'Associazione
Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del suo patrimonio occorre,
secondo le disposizioni dell'art. 2l del Codice Civile, i[ voto favorevole di almeno tre quarti degli
associati.
In caso di estinzione o scioglimento, il parimonio residuo è devoluto, previo parcr€ positivo
dell'Ufficio di cui all'articolo 45, comma l, del decreto legislativo lnn}l7 e successive
modificazioni, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri Enti del Terzn Settore. A tal
fine l'Assemblea trominerà un Collegio dei Liquidatori. Il quorum necessario per la sua nomina è lo
stesso necessario per la validità dell'Assemblea-
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Norma transitoria.

#:[f;i1,,::l*1ffi:l#xfi:':T,I T.iffu1|,;:.,i:x:1Ìl 1".8:1,: Uni o de, rerzo settore sono,:fl "JTH:'I. 
j*',?*"lxt ji:,nffi :iff f 1l,"Ii',fii1;,1"1ffi?, 

j::?*,:;l;di una normariva rr*"in." r.r,r" ro.*,,"l'jr,',i1,,*#rrro.rrl, adempimenti regat
iua enEata in vigore.
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